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Ai membri della Direzione nazionale e del Comitato federale  

Ai segretari regionali e di sezione 

Pisa, 23 marzo 2026 

Care amiche e cari amici, 

si è svolto questo week-end a Barcellona il Congresso europeo dell’UEF. Il venerdì ci sono state 3 iniziative 

politiche di alto livello. La prima “Barcelona +30: Rethinking Euro-Mediterranean Cooperation” ha visto la 

partecipazione di Nasser Kamel (Secretary General of the Union for the Mediterranean), Anna Terrón 

(Political scientist; former Member of the European Parliament; former Secretary of State for Immigration of 

the Government of Spain), Senén Florensa ( Ambassador of Spain; Executive President of the European 

Institute of the Mediterranean (IEMed), Daphne Gogou (Member of the Bureau of the UEF; senior official at 

the European Commission);  Josep-Lluís Salazar-Máñez (Federalistes d’Esquerres – UEF Catalonia; member 

of the Federal Committees of UEF Spain and UEF Europe; expert in environmental management and law; 

former official of the European Commission and the European Environment Agency), coordinate da Jordi 

Xuclà (President of the Catalan Council of the European Movement and Professor of International Relations 

at Ramon Llull University). 

La seconda ha costituito il momento di apertura del Congresso, e ha visto la partecipazione di Enrique Barón 

Crespo (Former President of the European Parliament, President of UEF Spain), Jaume Collboni Cuadrado 

(Mayor of Barcelona), Salvador Illa (President of Catalunya), Javier Lopez (Vice President of the European 

Parliament), Josep Borrell (Former Minister of Foreign Affairs of Spain, Former President of the European 

Parliament, Former High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy and Vice-

President European Commission High Representative), José Manuel Albares Bueno (Minister of Foreign 

Affairs, European Union and Cooperation), e Domenec Ruiz Devesa (UEF President and MEP 2019-2024), 

coordinate da Mireia Esteba (President Federalistas d’Esquerres, UEF Catalunya). Questo panel ha mostrato 

la forza dell’UEF in Spagno, in grado di mobilitare la classe politica nazionale, regionale e locale al più alto 

livello. Tutti gli interventi sono stati molto buoni, ma vorrei sottolineare quello del Ministro degli esteri e 

degli affari europei spagnolo, che si è dichiarato esplicitamente a favore della federazione europea, nel 

quadro di un intervento davvero eccellente. 

La terza è stata un dibattito del Gruppo Spinelli Su “ Is Draghi's "Pragmatic Federalism" enough to face current 

challenges?”, cui hanno partecipato Gabriele Bischoff (Chair of the Spinelli Group, MEP), Guy Verhofstadt 

(President of European Movement International, Former Prime Minister of Belgium, Former MEP, Board 

Member of the Spinelli Group), Nikolaos Farantouris (Board Member of the Spinelli Group, MEP), Brando 

Benifei ( Board Member of the Spinelli Group, MEP collegato online da Washington, dov’era in missione come 

Chair of EP Delegation to US Congress in mission to the USA), Domènec Ruiz Devesa (UEF President, MEP 

2019-2024), coordinato da Mathilde Baudouin (UEF Secretary General). Il dibattito ha sottolineato 

l’importanza della collaborazione tra UEF e Gruppo Spinelli. 

Il sabato mattina si è svolto il dibattito, dopo la Relazione politica del Presidente, Domènec Ruiz Devesa, il 

rapporto finanziario del Tesoriere, Antonio Argenziano, il Rapporto sull’attività della Segretaria, Mathilde 

Baudouin. Il dibattito ha mostrato ampia convergenza sulla linea politica e l’azione, e grande apprezzamento 

per il lavoro svolto dal tesoriere e da tutto il team del segretariato sul piano politico e della comunicazione. 

La situazione finanziarie dell’UEF è complicata, e sarà necessario reperire nuove risorse per riuscire a 

mantenere il team di 3 persone attualmente al servizio dell’UEF. Il rischio è di poter contare soltanto sulla 

segretaria generale. Rinnovo quindi l’invito a contribuire con una donazione: 
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- Donazione con premio: con un piccolo gesto potrete non solo sostenere le nostre attività, ma anche ricevere 

un omaggio speciale pensato per i nostri sostenitori. Basta collegarsi al link      https://federalists.eu/donate/ 

- Donazione tramite bonifico bancario: IBAN: BE69 2100 3760 9578 

BIC/SWIFT: GEBABEBBXXX  Causale: “Donation to UEF from [COGNOME]” 

Ogni contributo, piccolo o grande, ci aiuterà a mantenere viva e forte la voce federalista in questo momento 

cruciale per il futuro dell’Europa. 

 

Nel pomeriggio si è svolto un dibattito tra gli ex presidenti dell’UEF a ricordare gli 80 anni dell’UEF. Gli ex 

presidenti Jo Leinen, Andrew Duff, Mercedes Bresso, Elmar Brok, e Sandro Gozi hanno testimoniato del loro 

percorso di militanza e di tanti anni e passaggi delle campagne federaliste. Leinen ha ricordato il lancio della 

campagna per la Costituzione europea, una volta ottenuta la decisione sull’avvio dell’unione monetaria. Duff 

ha sottolineato la forte e coordinata azione federalista nella Convenzione, che ha migliorato il testo ed evitato 

gravi errori. Bresso ha ricordato l’entusiasmo per l’allargamento e lo shock della bocciatura del Trattato 

Costituzionale, seguito dall’azione per salvarne i contenuti essenziali, oltre a denunciare l’errore di inserire il 

Consiglio Europeo come istituzione dell’UE, che ne ha aumentato il carattere confederale. Brok ha 

sottolineato che i federalisti fissano sempre una barra troppo alta per essere raggiunta, ma così facendo 

aiutano a raggiungere un risultato maggiore di quanto accadrebbe altrimenti, nella consapevolezza che ogni 

Trattato è un compromesso e per noi un avanzamento insufficiente, ma che permette di ripartire per 

chiedere passi ulteriori. In particolare ha ricordato che il Trattato di Nizza, particolarmente deludente, 

permise di rilanciare con la Convenzione grazie al premier belga Verhofstadt. Brok ha sottolineato che l’UE 

non è ancora uno Stato federale, perché non può decidere delle proprie competenze, ma che dove ha le 

competenze essa funziona in modo sostanzialmente federale, e che il dibattito sull’allargamento va sfruttato 

per approfondire l’integrazione a partire dal superamento dell’unanimità, e auspicando che i partiti 

europeisti riprendano la loro piena collaborazione senza coinvolgere le estreme. Gozi ha ricordato l’azione 

per una risposta europea alla pandemia e nel quadro della Conferenza sul futuro dell’Europa, sottolineando 

l’importanza di coinvolgere maggiormente i media.  

Ognuno di loro ha poi fornito idee e proposte per continuare l’azione federalista. Leinen ha sottolineato la 

necessità di costruire una sovranità europea su difesa, dati ed energia, e la necessità di pensare nuovi 

strumenti d’azione, inclusi scioperi studenteschi (riprendendo in parti l’idea dei Friday for future di Greta 

Thunberg). Bresso ha criticato la mancanza di veri leader e quindi la necessità che la spinta arrivi dalla società 

civile, magari con una European People Convention che coinvolga giorni, mondi economico, società civile e 

parlamentari europei e nazionali. Sono le nuove idee che fanno un leader (come con Greta) e dobbiamo 

cercare nuove idee e leader europeisti nella società. Bresso ha sottolineato che già nel quadro dei Trattati si 

può fare praticamente tutto se c’è la volontà politica. Duff ha invitato a far entrare subito l’Ucraina nell’UE 

nel quadro di un accordo di pace, perché questo permetterà di superare l’inerzia attuale e darà una spinta 

alla riforma dell’UE, e magari spingerà anche il Regno Unito a riconsiderare la sua partecipazione. Ha 

auspicato un Trattato intergovernativo sulla difesa tra i Paesi membri disponibili, il Regno Unito, la Norvegia 

e il Canada, ma senza Ungheria e altri nemici interni. Brok ha ricordato il Rapporto fatto con Bresso sul pieno 

utilizzo degli strumenti previsti dal Trattato di Lisbona e sottolineato la necessità di superare l’unanimità. 

Gozi ha fornito 3 ragioni per riformare l’UE: Putin, la necessità di non dipendere dalle scelte degli elettori 

americani, e di non farci fregare dai cinesi. Ha ricordato il suo recente Rapporto sulle implicazioni istituzionali 

dell’allargamento, l’enorme costo della non-riforma dell’UE, auspicando che il mondo economico e i sindacati 

chiedano la riforma dell’Unione con la stessa forza dedicata rispettivamente agli omnibus o contro l’austerità. 
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Il dibattito ha mostrato la passione, l’entusiasmo e la combattività di tutti i nostri ex presidente, che ha 

ispirato tutti i partecipanti.  

Si sono poi svolte le riunioni delle Commissioni politiche, chiamate a discutere le Risoluzioni già presentate 

precedentemente ed il Manifesto dell’UEF. Seguite da una sessione interamente dedicata al Piano Strategico. 

Si sono quindi tenute le elezioni del Presidente - che hanno confermato Domènec Ruiz Devesa (per 

acclamazione) - e a scrutinio segreto dei Vicepresidenti, del Tesoriere, dei membri dell’Executive Bureau e 

dei membri eletti del Comitato Federale.  

Trovate allegati i risultati di tutte le elezioni, proclamati nella seduta di domenica mattina. Dal momento che 

gli Statuti UEF danno indicazioni precise sul numero di preferenze minime e massime da esprimere, in alcuni 

casi ci sono state diverse schede non valide perché erano state espresse troppe o troppo poche preferenze. 

Ciò spiega il diverso numero di voti validi per le diverse votazioni. Il numero dei candidati e degli eletti era il 

medesimo, tranne che per il Comitato Federale, e tutti i candidati del MFE hanno avuto un ampio consenso: 

Antonio Argenziano come Tesoriere (110 voti su 123), Giulia Rossolillo come Vicepresidente (62 voti su 122), 

ed io membro dell’Executive Bureau (70 voti su 117).  

La domenica mattina sono poi state votate le Risoluzioni, il Manifesto e lo Strategic Plan (i cui testi definitivi 

saranno presto disponibili sul sito dell’UEF). Il Presidente Domènec Ruiz Devesa ha poi concluso il congresso 

con un ringraziamento a tutti gli organi uscenti per il lavoro svolto, sottolineando la necessità di essere ancora 

più operativi in futuro per far fronte alle difficoltà finanziare e a uno staff del segretariato ridotto rispetto al 

passato. Ha sottolineato che come attivista vive come un onore l’appartenenza all’UEF, e l’esserne il 

presidente. Ha ripercorso i principali contenuti dei panel di venerdì e sabato e l’importanza di avere idee 

diverse ma compatibili e di avere una strategia insieme flessibile e coerente. Ha auspicato un EB operativo, 

con deleghe specifiche e qualcuno incaricato di dar seguito alle Risoluzioni approvate dal Congresso e dal FC. 

Si è poi riunito il nuovo Comitato Federale (trovate allegata la lista dei membri del nuovo FC, inclusa la 

Delegazione italiana), che ha eletto il nuovo Presidium (composto da Philipp Agathonos, Kati Systä e Malte 

Steuber), approvato la candidatura dell’UEF olandese – ricostituita dopo molti anni - e creato 3 nuove Political 

Commission: PC1 sulle questioni istituzionali, coordinata da Luca Lionello (che ha già svolto un eccellente 

lavoro in tale ruolo nel mandato uscente) con Rapporteur Giulia Rossolillo e Eszter Nagy; PC2 sul bilancio e 

le politiche comuni, coordinata da Julia Preiss, con Rapporteur Sebastian Camarero e Jose Luis Salazar; PC3 

su politica estera e difesa coordinata da Stefano Rossi, con Rapporteur Daphne Guigou e Simina Tulbure.  

Si è quindi riunito il nuovo Executive Bureau che ha iniziato a impostare il lavoro per il nuovo mandato nella 

consapevolezza di dover essere molto più operativo che in passato per far fronte alle difficoltà finanziare 

dell’UEF e ad un team del segretariato più ristretto che in passato.  

Vi ringrazio infinitamente dell’attenzione e soprattutto dell’impegno quotidiano che vorrete mettere al 

servizio del Movimento per il raggiungimento della Federazione europea e della Federazione mondiale. 

Roberto Castaldi 

 


